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SONDAGGIO TECNEô (17 aprile 2014) 

Forza Italia cresce nei sondaggi.  

Il Pd perde terreno. Noi, il popolo dei moderati, 

siamo lôunica speranza per cambiare davvero.  

Altro che le chiacchiere di Renzi 

erlusconi non è ancora sceso in campo, ha solo presentato le liste dei 

candidati allôEuroparlamento e Forza Italia  cresce nei sondaggi. Quando 

entrerà nel vivo della campagna elettorale che accadrà? Voleremo in alto di 

certo. 

 Risultati che lasciano ben sperare quelli che ci consegna il  sondaggio realizzato da 

Tecnè in esclusiva per Tgcom24: la forbice tra le due grandi coalizioni si allunga 

ulteriormente. Con il  37% dei consensi il  centrodestra supera di 2,4 punti 

percentuali la coalizione di centrosinistra che invece si attesta al 34,6%. 

Basta chiacchiere, basta false promesse, basta con la politica degli annunci. Nemici 

dellôItalia, del popolo dei moderati, della libertà e della verità, attenzione! Siamo 

tornati . Con il  nostro Presidente. Più forti che mai. 

 

 
 

 

 

 

B 
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Parole chiave 

Berlusconi ï Fenomenale in conferenza stampa per le Europee. Il fenomeno si 

ripete: diffonde fiducia tra i suoi e nel Paese, paura a sinistra. 

 

Piacere ï Il piacere di servire chi ha bisogno. Berlusconi dice la semplice 

verità. Porterà un sorriso al centro anziani. 

 

Sondaggi ï Forza Italia e il  potenziale centrodestra crescono nei sondaggi 

(37%). Il  Pd con il  Sel e briciole varie perde terreno (34,6%). Noi, il  popolo 

dei moderati, siamo lôunica forza che si contrappone alla sinistra. Basta 

chiacchiere, basta false promesse. Nemici dellôItalia, del popolo dei moderati e 

della libertà, attenzione! Siamo tornati. Con il  nostro Presidente. Più forti che 

mai. 

 

Invidia ï Come volevasi dimostrare. I compagni invidiano persino i servizi 

sociali di Berlusconi. Il Presidente Rossi della Toscana mastica rabbia, e non 

vuole che uno sia contento di fare del bene, deve essere arrabbiato, offeso, se 

no offende i volontari. Che deve fare? Prendere a sberle gli ospiti del centro 

anziani? Dire che soffre nel visitarli? Roba da matti, da ideologia del gulag. 

 

Scontro all'alba ï Tweet di Renzi: ñBuongiorno. Oggi il Decreto, si 

#cambiaversoò. Tweet di Brunetta: ñ@matteorenzi altro che cambio verso. 

Oggi decreto di scambio da prima Repubblica laurinaò. 

 

Buffone ï Più di un mese fa Renzi dichiarò con una certa boria: "se non 

mantengo le promesse chiamatemi buffone". Noi lo abbiamo preso in parola, 

stiamo facendo il fact checking, manca poco e tutti gli italiani purtroppo 

constateranno che nemmeno una delle promesse che ha avanzato è riuscito a 

mantenerla. Un disastro vero. 

 

80 ï Il prezzo per vincere le Europee, scippati dalle tasche di tutti gli italiani 

per darli solo ad alcuni. Questa non è roba costituzionale, ma trick&truck di 

Renzi&Padoan. 

 

Decadenza ï Con molto rispetto, che precipizio per il Corriere di De Bortoli. 

Dallo scambio di lettere con Oriana Fallaci a quelle con Giorgio Napolitano.  



Il Mattinale ï 18/04/2014 

4 

 

Da rabbia ed orgoglio a rassegnazione e noia. Poi uno non si spiega perché 

crolla la vendita dei quotidiani. (Ehi, siamo la pubblicazione vicina all'On. 

Brunetta). 

 

 

(In)Finito  ï Dato per (politicamente) morto, Berlusconi è sempre risorto e 

tornato più forte di prima. 

1993 - Cossiga: "I  partiti faranno di te polpette". Berlusconi è finito prima di 

iniziare. 

1994 - Per Buttiglione e D'Alema ha fallito, è sul viale del tramonto politico. 

1994 - Lamberto Dini, col suo "tradimento" ne sancisce la fine. 

1996 - Sconfitto alle elezioni. A detta di tutti il  capolinea politico è legittimato. 

1996 - Non è in grado di fare opposizione, l'Economist di Bill  Emmott lo bolla 

come "inidoneo a tornare alla guida dell'Italia". E' finito. 

2001 - Vince le elezioni, prima volta nella storia in cui un uomo politicamente 

finito prende più voti di sedicenti nuovi protagonisti della politica (Rutelli). 

2001/2006 - Follini, Casini&Co. Tutti certificano l'ennesima fine di 

Berlusconi. 

2006 - Prodi vince le elezioni. Berlusconi è finito. 

2008 - Berlusconi rivince le elezioni, sempre da finito. 

2010 - Rottura con Fini. E' finito. 

2011 - Berlusconi si dimette. Indirettamente è come se dichiarasse di essere 

finito. 

2013 - Berlusconi, da strafinito, compie un miracolo: colma il  gap con Bersani 

e tiene a bada Grillo. 

2013/2014 - Condanna, incandidabilità, servizi sociali. Berlusconi è finito. 

17 aprile 2014 - Torna in tv. Forza Italia torna a crescere. Berlusconi è infinito. 

 

 

Tre forni  ï Nella Prima Repubblica ci si era fermati ai due forni per far durare 

un governo. Adesso Renzi è passato ai tre forni. C'è infatti quello di scorta, da 

cui esce la colomba pasquale con i canditi verdi (il leghista) e rossi (i 

vendoliani) e con decorazioni di stelline zuccherate (i grillini opportunamente 

dissidenti). La stabilità è questa, Presidente Napolitano? 

 

 

Dialogo ï Se c'è speranza oggi per la crisi in Ucraina, è merito di Berlusconi. 

Parola di Putin.  
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Putin ï Il Presidente russo, a sorpresa, cita l'Italia a Ginevra, nel momento in 

cui propone il dialogo come unica soluzione della crisi in Ucraina. L'Italia avrà 

un ruolo importante nel semestre della sua Presidenza europea. Perché 

consentirà di riaprire canali di scambio positivo tra Ue e Russia. Perché? 

Merito del ñsignor Silvio Berlusconiò dice Putin, che ripropone il modello di 

Pratica di Mare, fortemente voluto dal premier italiano. Matteo, impara, e 

magari ringrazia. 

 
Geometrie variabili  ï Renzi non ha i numeri per governare. Ieri in Senato ha 

chiesto l'aiuto di Sel e M5s per farsi approvare il  Def. Altro che ñcambia 

versoò, qui siamo tornati alla Prima Repubblica. 

 

Lavoro nel caos ï ñNella maggioranza c'è una mega rissa interna sui temi del 

lavoro, tra decreto Poletti e dimissioni in bianco. Chiss¨ se ne parlano nei Tgò. 

Lo scrive Simone Baldelli su Twitter. 

  

ZuppAct  ï Per Alfano il  Jobs Act di Renzi è ñla solita zuppa di sinistraò. Ci 

risiamo: il  ministro dell'Interno avanza critiche puntute al governo, come ai 

tempi di Letta, salvo poi restare fedelmente incollato alla cadrega. 

  

Ncd ï Il  Nuovo Centrodestra sta scoprendo che quelli di Renzi sono solo dei 

semplici inganni di tipo elettoralistico. Ce ne rallegriamo: benvenuti tra i 

responsabili ñestremistiò. 

     

Codice rosso ï Ieri si è riunita l'Aula in Senato per esaminare il  Def e per 

approvare due risoluzioni: una era per il  via libera alla posticipazione del 

pareggio di bilancio. Renzi senza numeri salvato in corner da Sel: pronto 

soccorso. 

  

Napolita-nò ï È passato più di un anno dalle ultime elezioni. L'egregio 

Presidente della Repubblica ha avallato due governi non legittimati dal popolo 

perché a suo avviso era l'unico modo per garantire un processo di 

pacificazione, riforme costituzionali, riforma del lavoro, riforma della 

giustizia, riforma P.A., riforma fiscale ecc...Di tutto ciò non abbiamo visto 

nulla.  
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(1) 

Editoriale /1 ï Il cicl one Berlusconi investe le 

Europee, ridà speranza all'Italia, cancella le bolle 

colorate di Renzi, dilettante allo sbaraglio 

 
l riscontro ci sarà subito, scommettiamo? I sondaggi parleranno 

il linguaggio del suo ritorno pieno e vigoroso in campo. La 

conferenza stampa di ieri per la presentazione delle liste e del 

programma (rivoluzionario e realistico) per le elezioni europee, ha 

mostrato di che pasta è fatto l'uomo Silvio Berlusconi, prima ancora del 

politico e dello statista. 

 

In questa Italia di signorini delle 

chiacchiere, con la dotazione di slides, 

pesce rosso e bollicine colorate di 

illusioni, è emersa la testimonianza di 

che cosa significa essere leader di 

popolo oggi in Italia e in Europa. 

 

Trasformare il male in bene, 

prendendo sul serio le sfide, anche 

quelle amarissime e ingiuste, che la vita 

impone. 

 

In questo senso il Presidente di Forza 

Italia  ha illustrato l'animo con cui si accinge a obbedire alle disposizioni 

dei giudici. La sentenza è e resta ingiusta, l'innocenza sarà sancita 

I  
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anche grazie alla revisione del processo e alla Corte di Strasburgo - 

esistono prove incontrovertibili già depositate - ma intanto lo statista 

Berlusconi accetta e rispetta. E trasforma il senso di ribellione per il 

torto subito in qualcosa di lieto. 

Servire il bene fa bene a tutti. Lui è una vita che lo fa nascostamente. 

L'amore per gli altri continua in altra forma... 

Solo un grande statista e un uomo di cuore poteva parlare come ha 

parlato ieri Berlusconi. Questo è Berlusconi che da vent'anni entra nelle 

famiglie degli italiani con il sole in tasca, è quello che affronta i servizi 

sociali con piacere, continuerà a fare quello che ha fatto per tutta la vita in 

forme diverse: aiutare gli altri . Solo non in forma privata ma pubblica, 

per ovvie ragioni, sotto gli occhi di tutti. 

E così ha spiazzato ancora una volta tutti, tutti quelli che pensavano che 

Berlusconi avrebbe detto altro, tutti quelli che non lo conoscono. Ha 

parlato con una lucidità, chiarezza e schiettezza, ormai rare in politica, di 

Europa, economia, di futuro. 

L'impossibilità per Silvio Berlusconi di candidarsi in prima persona è 

certo un vantaggio regalato alla sinistra. Eppure l'handicap sarà 

recuperato dall'inventiva. Certo, la restrizione della libertà di 

movimento costringerà Berlusconi a una metrica difficile, dovrà trovare 

la rima con le disposizioni dei magistrati. Ma non lo fa con la bocca 

storta. Chi come lui? Nessuno mai. 

Intanto registriamo un punto chiarissimo. Il vincolo del tre per cento va 

spezzato. Esistono gi¨ due ñclausoleò che a suo tempo riusc³ a imporre al 

Consiglio europeo quando era premier mentre ci veniva imposto il Fiscal 

Compact mettendoci la pistola (il ricatto dello spread) alla tempia. 

Ha spiegato che la bacchetta magica non esiste per risolvere i problemi 

derivati da questa crisi terribile, ma ha fornito possibili soluzioni 

concrete, reali, non propagandiste o populiste. Perché quando parla di 

economia ne parla non solo da imprenditore che ha creato 54000 posti di 

lavoro, ma anche da uomo di Stato che per ben quattro volte ha 

governato l'Italia. 

È solo Berlusconi che fa la differenza e che può cambiare facendo 

anche contare di più il nostro Paese in Europa. 
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Berlusconi: ñNelle liste di Forza Italia giusto mix 

per rappresentare al meglio le esigenze del nostro 

Paese a Bruxellesò 

 

BERLUSCONI:  ñPIACERE FAR VOLONTARIATO,  SPERO 

ESSERE UTILEò 

ñIl tribunale di sorveglianza mi ha obbligato a dedicare parte del mio 

tempo a persone in difficoltà: questa cosa mi ha fatto addirittura piacere 

perch® nella mia vita ho fatto sempre attivit¨ di supportoò. ñLo far¸ più 

che volentieri e cercherò di essere utileò. 

 

BERLUSCONI:  ñMIA NON -CANDIDATURA A VANTAGGIO 

SINISTRAò 

ñAvere reso impossibile la mia candidatura va a tutto vantaggio della 

sinistra. E queste vicende hanno una indubbia valenza politicaò.  

 

BERLUSCONI:  ñIN LISTE CONIUGATO NOVITÀ ED 

ESPERIENZAò 

ñI nostri candidati rappresentano al meglio le anime del centrodestra. 

Abbiamo cercato coniugare novit¨ ed esperienzaò.  

 

BERLUSCONI:  ñPER TANTI ANNI IL SABATO ANDAVO IN 

VISITA MALATI ò 

ñNella mia vita ho fatto sempre attivit¨ di supportoò ai malati. ñI 

collaboratori delle mie aziende mi hanno ricordato che per tantissimi anni 

ho dedicato ogni sabato mattina ai miei collaboratori ricoveratiò, e 

quando sono diventati tanti, ñqualche volta anche la domenica mattinaò.  

 

BERLUSCONI: ñRIVEDERE TRATTATI, ANNULLARE  FISCAL 

COMPACTò 

ñCi sono tutti i trattati da rivedere: il patto di stabilit¨, rivedere o 

annullare il fiscal compactò.  

ñRicordo che allôultimo Consiglio Europeo al quale partecipai posi il veto 

ed imposi due clausole. Facendo i calcoli dopo la presentazione 
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allôimprovviso da parte della Germania, vidi che avremmo dovuto ridurre 

il debito pubblico di 50 miliardi allôanno e chiesi un sospensione dei 

lavoriò. 

 

BERLUSCONI: ñLISTE FI GIUSTO MIX PER ESIGENZE 

ITALIA ò 

Nelle liste di Forza Italia per le europee ci sono ñamministratori locali 

ben radicatiò ma anche ñnomi nuovi dal mondo dellôuniversit¨ô e delle 

professioniò.  

ñIl giusto mix per rappresentare al meglio le esigenze del nostro Paese a 

Bruxellesò.  Silvio Berlusconi presenta i capilista scelti da Forza Italia per 

le europee. ñRaffaele Fitto e Gianfranco Miccich¯ sono molto radicati 

nelle loro regioni, entrambi sono stati miei ministri e non posso che 

parlarne benissimo. Antonio Tajani è uno dei cinque fondatori di FI e 

vicepresidente del governo Ue: riceve da ogni parte giudizi di 

grandissima ammirazione per lôattivit¨ô che ha svoltoò. La scelta di 

Elisabetta Gardini è un ñchiaro segnale di riconoscimento alla 

meritocrazia: si è segnalata per la sua costante presenza nelle 

commissioni e in Aula, ¯ la record woman per assiduit¨ò. ñGiovanni Toti 

¯ direttore di due tg nazionaliò, sceglierlo come capolista ¯ un ñsegnale 

chiaro di attenzione e apertura al mondo delle professioniò. 

 

BERLUSCONI: ñSFORARE 3% DEFICIT -PILò 

ñOggi, non solo in Italia, la recessione ¯ diventata depressioneò e perci¸ 

sono ñconvinto che si debba puntare a eliminare il fiscal compact e 

consentire ai Paesi lo sforamento del 3% annuo nel rapporto tra deficit e 

Pilò, un vincolo ñche nella situazione attuale dellôeconomia ¯ antistoricoò.  

 

BERLUSCONI:  ñMONTI SI È SEMPRE INGINOCCHIATO ALLA 

MERKEL ò 

ñIl governo Montiò ¯ stato ñinginocchiato sempre ai voleri della 

Germaniaò.  

 

BERLUSCONI: ñRIVEDERE METODI FINANZIAMENTO 

DELLôUEò 

ñItalia ha pari voti di chi contribuisce meno economicamenteò. 
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ñDovremo rivedere anche i metodi di finanziamento dellôUe. Abbiamo 

come peso da contributori il 16% del bilancio. Ci sono Paesi che hanno 

pari voti come noi, ma danno un contributo del 2% come la Finlandia. 

Anche questo ¯ da rivedereò.  

 

BERLUSCONI: ñFARE COME THATCHER, óI WANT MY 

MONEY BACKôò 

ñRicorderete tutti la frase della Thatcher: ñI want my money backò. 

Dovremmo dirla anche noi. Casomai dovremmo pronunciarla in tedescoò. 

 

BERLUSCONI:  ñEUROPA IGNAVA DI FRONTE CRISI 

UCRAINAò 

ñLôEuropa non ¯ unôunione politicaò e ñrispetto alla crisi in Ucraina fa la 

figura di unôEuropa ignava, senza politica estera e senza strategieò.  

 

BERLUSCONI:  ñNOSTRO IMPEGNO PER APPROVARE 

RIFORMEò 

ñIl governo di Renzi propone finalmente delle riformeò e ñabbiamo dato 

il nostro impegno ad approvarleò. Si tratta della ñriforma dei poteri che 

riguardano le Regioni e lo Statoò e ñcambiare lôassetto parlamentare del 

Paese attraverso la fine del bicameralismo perfettoò.  

 

BERLUSCONI: ñHO CHIESTO A RENZI ELEZIONE DIRETTA 

COLLEò 

Bisogna introdurre, e ñho avuto modo di parlarne con Renzi, lôelezione 

diretta da parte dei cittadini del presidente della Repubblica: non sia più 

scelto dalle segreterie dei partitiò.  

 

BERLUSCONI:  ñGRILLO GUIDA IL PARTITO 

DELLôANTIPOLITICAò 

ñSpaventato dallôastensionismo, 47% italiani non voter¨ Europeeò.  

ñIo sono spaventato dagli ultimi sondaggi che indicano il 46%-47% degli 

italiani che andranno a votare per le Europee. Ci sono 24 milioni di 

italiani che non hanno intenzione di votare o andare a depositare nellôurna 

una scheda bianca. Nellôaltra parte altri 24 milioni divisi in tre parti: noi, 

la sinistra con i suoi alleati ed il partito dellôantipolitica di Grillo e delle 
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cinque stelleò. Lo afferma Silvio Berlusconi alla presentazione dei 

candidati di Forza Italia per le Europee. 

 

BERLUSCONI PRESENTA IL ñKIT PER LE EUROPEEò 

ñSi chiama il kit del candidato. Non bisogna darlo al candidato delle altre 

forze politiche. Richiede assoluta segretezzaò. Vecchio cavallo di 

battaglia per Silvio Berlusconi che, durante la conferenza stampa di 

presentazione delle liste del partito per le Europee, annuncia il nuovo ñkit 

del candidato di Fi per le Europeeò. 

 
L. ELETTORALE,  BERLUSCONI:  ñVA VOTATA SUBITO MA 

GOVERNO HA PAURA . VOGLIONO POSPORRE PERCHÉ 

TEMONO NON AVERE VOTI SUFFICIENTI ò 

ñInsistiamo che occorre approvare la riforma elettorale al pi½ presto 

possibile. Non capiamo la necessit¨ della sinistraò di ñposporla alla 

riforma del Senatoò. Cos³ Silvio Berlusconi. ñForse hanno paura di non 

trovare nel Senato i voti sufficienti. Ci preoccupa che questo governo non 

ha il controllo completo del suo apparato parlamentareò. 

 

RIFORME, BERLUSCONI:  ñOGGI ITALIA NON È 

GOVERNABILE ò 

ñVorrei terminare con un appello. Il nostro assetto istituzionale è fatto per 

rendere difficili le decisioni da prendere. Oggi, il nostro Paese non è 

governabile. Questo è un danno enorme perché non rende il Paese 

competitivo rispetto agli altri Paesiò.  

 
17 aprile 2014 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

Per consultare tutte le dichiarazioni del Presidente Berlusconi 

rilasciate ieri in Conferenza stampa vedi il link   
http://www.gruppopdl -berlusconipresidente.it/?p=24770 
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SONDAGGIO www.liberoquotidiano.it : 

Secondo voi il Cav riuscir¨ nellôimpresa  

di una rimonta? 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per VOTARE IL SONDAGGIO  vedi il link   
http://www.liberoquotidiano.it/sondaggi/11596958/Secondo-voi-il -Cav-

riuscira-nell.html 
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(2) 

Editoriale/2 ï Avvertimento.  

I l decreto del venerdì santo è incostituzionale?  

Vademecum ad uso delle autorità 

 

n attesa della sorpresa pasquale ï le norme che il Consiglio dei 

ministri, guidato da Matteo Renzi, dovrebbe varare in giornata ï 

è bene ricordare a tutti le regole di carattere costituzionale che 

presidiano il campo della decretazione legislativa. Non si tratta di un 

esercizio calligrafico, ma della 

sottolineatura di obblighi che 

sono ovviamente in capo al 

governo.  

Sui quali, tuttavia, deve 

esercitarsi lôattenta vigilanza del 

Presidente della Repubblica, 

nel momento in cui il testo del 

decreto legge sarà licenziato dal 

Consiglio dei ministri e 

trasmesso alle Camere. Mentre 

dovrà essere stata cura del 

Ragioniere Generale dello 

Stato, Daniele Franco, aver 

garantito lôeffettività delle 

coperture. 

 

La prima regola è, naturalmente, 

come prescrive lôarticolo 77 della 

Costituzione, il requisito della necessit¨ e dellôurgenza. In questo 

caso lôattenzione del Presidente della Repubblica, prima di 

autorizzare la presentazione del decreto legge, dovrà essere massima. 

I  
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Tutte le norme di dettaglio dovranno essere immediatamente 

operative, onde evitare che allôevidente intento elettoralistico ï un 

poô di soldi in busta paga per il proprio elettorato di riferimento fin 

troppo attratto dalle lusinghe di Grillo ï si possano sommare altre 

promesse da marinaio. Il successivo vaglio parlamentare, circa 

lôesistenza dei suddetti requisiti, non potr¨ che essere estremamente 

rigoroso. Un impegno che, per quanto ci riguarda, ci assumiamo fin 

da ora.  

 

Altro tema: lôomogeneit¨ di materia. Non possiamo avere un 

decreto legge omnibus, dove è contenuto tutto ed il contrario di tutto. 

Se questa dovesse essere la scelta del governo, in Parlamento sarà 

difficile giungere alla sua conversione nei tempi previsti. Quindi 

grande attenzione.  

 

Né si venga a dire che le sue finalità intrinseche siano quelle di 

rimettere in moto lo stanco motore dellôeconomia italiana. 

Definizione fin troppo generica. Soprattutto lontana da ogni ipotesi 

realistica.  

 

Da un punto di vista macro, la manovra non avrà alcun effetto 

espansivo, perché dovrà essere interamente coperta. In questo caso 

siamo completamente dôaccordo con le argomentazioni di Stefano 

Fassina. Al contrario sono i rischi prospettici a preoccupare. 

 

Dopo tanto insistere da parte nostra, il ministro dellôEconomia Pier 

Carlo Padoan si è deciso, seppur tardivamente, ad informare la 

Commissione europea che il governo era intenzionato a ritardare di 

un anno il pareggio di bilancio. Altro che tempesta in un bicchier 

dôacqua, come ha cercato di sminuire lôintera vicenda. La nostra era 

una richiesta conforme allôarticolo 6 della legge 243 del 2012.  

Quella, tanto per intenderci, che fa esplicito riferimento al principio 

costituzionale del nuovo articolo 81 e che per essere modificata 

richiede una procedura parlamentare aggravata.  
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La Commissione europea si ¯ riservata di giudicare il tutto allôinizio 

di giugno, secondo le nuove regole sulla vigilanza degli squilibri 

economici e finanziari. Il rischio che lôItalia, per altro gi¨ avvisata 

solo qualche mese fa, non passi lôesame ¯ pi½ che evidente. 

 

Proprio per non aggravare una situazione, che porterebbe 

direttamente ad una nuova procedura dôinfrazione, ¯ necessario un 

rigore assoluto nellôindividuazione delle coperture finanziarie che 

dovrebbero garantire il limitato sgravio fiscale. Guai a dare 

lôimpressione che lôItalia abbia deciso ormai di alimentare un ciclo 

elettorale, solo per finalità interne.  

 

Come avverrebbe inevitabilmente se al mancato rigore iniziale si 

sommasse poi una volont¨ parlamentare coerente con quellôerrato 

presupposto.  

 

Lôesperienza insegna che ad una proposta iniziale poco attenta ai 

profili finanziari, il Parlamento ha sempre reagito rincarando la dose.   

 

Avvisaglie in questo senso si sono già viste in Senato, dove la 

decisione di rinviare di un anno il pareggio di bilancio è passata solo 

grazie ad una maggioranza diversa, che ha incluso anche Sel e 

spiazzato Ncd.  

 

Una deriva che potrebbe subire una pericolosa accelerazione 

proprio allôindomani della presentazione del decreto legge 

accentuando la sensazione, presso le altre Cancellerie europee, di una 

situazione politica ormai allo sbando.  
 

Il peggior viatico che si possa immaginare in vista degli esami di 

primavera.   
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(3) 

C'è modo e modo di cambiare le regole europee. 

Renzi ha scelto il peggiore, ma il suo trick (truck) 

costerà caro allôItalia 

e lo chiede l'Europa" è stato il mantra con cui ci siamo 

impiccati ad austerità e rigore negli ultimi anni. È stato, in 

fondo, anche il motivo per cui un governo legittimamente eletto, 

quello di Berlusconi, è stato sostituito da Monti 

prima e da Letta poi. Rigore, rigore, rigore. 
Oggi il vento è cambiato, e i giornaloni plaudono al 

rinvio del pareggio di bilancio firmato Padoan-

Renzi. I quali Padoan e Renzi neanche spiegano, nei 

documenti economici, come rientreranno poi nel 

sentiero indicato dalla Commissione europea. 

Semplicemente si fa riferimento agli effetti positivi che 

deriveranno dall'implementazione di non meglio 

definite riforme strutturali, ad oggi neanche abbozzate. 

 

Sul punto è stato chiaro ieri il vicepresidente della 

Commissione europea, Antonio Tajani: ñBisogna arrivare con riforme gi¨ 

avviate e quando si avviano è giusto da parte della Commissione essere più 

flessibileò. Da parte nostra, abbiamo più volte suggerito al Presidente Renzi 

la soluzione. 
Sono i "Contractual Agreements" : accordi bilaterali tra i singoli Stati e la 

Commissione europea, per cui le risorse necessarie per lôavvio di riforme volte 

a favorire la competitivit¨ del ñsistema paeseò non rientrano nel calcolo del 

rapporto deficit/Pil ai fini del rispetto del vincolo del 3% e rientrano nellôalveo 

dei cosiddetti ñfattori rilevantiò per quanto riguarda i piani di rientro definiti 

dalla Commissione europea per gli Stati che superano la soglia del 60% nel 

rapporto debito/Pil.  
 

Prima le riforme, dunque, e poi la necessaria flessibilità. Che è sacrosanta. 

Ma da richiedere, e applicare, con cura. Secondo le regole. 

 

"C  
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(4) 

Editoriale/3 ï Anno primo dei secondi sette. 

Amaro e rispettoso bilancio della sordità  

di Napolitano 

n anno fa Napolitano, tra applausi convinti e con il sostegno cordiale 

di Berlusconi e del Pdl, era rieletto Presidente della Repubblica. 

Approvazione e consenso espressi senza reticenze in quella occasione 

ci sono rinfacciati appena accenniamo a una critica al Capo dello Stato.  

 

Con tutto il rispetto che merita la sua alta figura, non possiamo fingerci ciechi 

nel notare un radicale scostamento tra le premesse di quella conferma al 

Quirinale  e la filosofia pratica che ha marcato il primo dei secondi sette anni. 

 

Nel discorso del suo insediamento il Presidente Napolitano accettava il 

mandato per guarire la ñsordit¨ò delle forze politiche tra loro e dinanzi a 

gravissime questioni che esigevano soluzioni improrogabili. Mancava solo 

usasse la formula evangelica del miracolo per il ragazzo sordo: Effetà! Apriti! 

  

1) Napolitano sarebbe stato il garante di un cammino di pacificazione 

nazionale. Disse: ñgoverno subitoò. Traduzione: larghe intese. 

Superamento della guerra civile fredda. Premessa decisiva. 

2) La pacificazione si doveva manifestare nel mettere mano insieme 

(centrosinistra e centrodestra) alle riforme  di sistema. In primo luogo 

una nuova legge elettorale. Disse infatti: ñImperdonabile la mancata 

riforma elettoraleò.  

3) Insieme alle riforme istituzionali, invoc¸ un ñcolpo di reniò con riforma 
del lavoro per uscire dalla crisi con la ñcrescitaò. 

 

Un anno dopo che cosa resta di questo programma del settennato? Poco o 

nulla. La pacificazione è andata a gambe all'aria. E non certo per 

responsabilità di Berlusconi e del Pdl (allora si chiamava ancora così).  

 

Napolitano in quel caso ¯ stato lui stesso colpito da quella ñsordit¨ò che non 

gli ha consentito di recepire la richiesta accorata che saliva da una larga parte 

U 
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del Paese di impedire l'amputazione della democrazia con l'estromissione di 

Berlusconi dalla partita politica. 

 

La ñmancata riforma elettoraleò resta mancata. L'Italicum è insabbiato , 

dopo essere stato svilito, e rischia ora di trasformarsi ï con le modifiche 

minacciate dal Pd e da altri soggetti ï in una legge che peggiora il Porcellum. 

Ed anche qui esiste una responsabilità della Presidenza della Repubblica. La 

pacificazione e le larghe intese erano la base solida di filosofia ed etica politica 

necessarie per condurre a compimento scelte che esigono per loro natura 

vastissimo consenso.  

 

Ma una volta rotta la maggioranza di Grosse Koalition, che sanava nella 

sostanza dei voti raccolti nelle urne, l'assoluta  incostituzionalità di un premio 

gigantesco, che senso aveva mantenere in vita una legislatura morta? La cosa 

sensata sarebbe stata, proprio in ottemperanza alla lotta contro la ñsordit¨ò  

una legge elettorale subito, e ridar voce al corpo elettorale. Invece no. Altra 

occasione perduta.  

 

Quanto al ñcolpo di reniò in economia siamo al colpo di Renzi. Siamo non 

al ñcambio di versoò ma al ñvoto di scambioò, dove l'investimento non è per 

lo sviluppo, ma è semplicemente una partita di giro per conquistare consenso 

elettorale alla maniera del comandante Lauro.  

 

Mentre la riforma del lavoro è annacquata e rimandata al 2015, e il decreto 

Poletti che ne anticipa qualche contenuto, siccome conteneva principi liberali, 

è snaturato di giorno in giorno. 

 

L'anno primo dei secondi sette della Presidenza di Napolitano presenta, a 

nostro rispettoso e leale avviso, un bilancio negativo. Siamo costretti a ritirare 

gli applausi. Le premesse di questa elezione toto corde sono venute meno, le 

promesse sono mancate.  

 

La sordità ha dominato le scelte e le omissioni di un Presidente più del Partito 

democratico che della Repubblica italiana.  

 

Fatica a mantenere l'unità del Pd, figuriamoci se può garantire quella degli 

italiani.   
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(5) 

Riforme? Urgenti, urgentissime.  

Insabbiate, insabbiatissime 

  
embra che lôultimo (nel senso dellôultimo annunciato)  obiettivo delle 

riforme sia diventato il passaggio in prima lettura al Senato del testo 

che riforma lo stesso Senato entro il 25 maggio (data delle elezioni 

europee). Un obiettivo ambizioso e 

arduo, dato lo stato di salute 

dellôattuale maggioranza ña geometrie 

variabiliò che sostiene il Premier 

Renzi. 

Più che altro, un obiettivo sicuramente 

ridimensionato rispetto a tutto quello 

annunciato da Renzi sin dal momento 

del suo insediamento, sin dalle sue 

dichiarazioni che annunciavano ñuna 

riforma al meseò come se le cose 

fossero già pronte ed approvate. Ma il 

Presidente del Consiglio, 

nellôinteresse della propria 

campagna elettorale personale, ogni 

volta sembra dimenticare non solo le 

regole della procedura parlamentare, 

ma soprattutto il caos che regna nella 

confusa maggioranza che lo sostiene. 

Senza affrontare i temi della riforma della pubblica amministrazione, di cui 

fino ad ora non si vede traccia, o della riforma della giustizia, anche questa 

non pervenuta, diamo uno sguardo alle riforme ñurgenti, anzi no, 

urgentissimeò annunciate e ancora in alto mare. 

 

Legge elettorale? Urgente, urgentissima! Ma ci sono troppe divergenze 

allôinterno del Partito democratico e tra le forze di maggioranza. Quindi? Il 

testo approvato dalla Camera giace al Senato da più di un mese. Quando si 

andrà avanti in seconda lettura? Non si sa di preciso, forse dopo 

S 
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lôapprovazione in prima lettura della riforma costituzionale. Ma non era 

urgentissima? Non cô¯ stata una sentenza della Corte costituzionale che ci 

impone di rivedere la legge dichiarata incostituzionale? O ci vogliamo 

accontentare del Consultellum? Bahésembra di no! 

 

Riforma del Senato e del Titolo V della Costituzione? Urgente, 

urgentissima! Dopo un primo testo del 12 marzo, arriva lôapprovazione in 

Consiglio dei Ministri solo il 31 marzo. Il testo ufficiale viene pubblicato sul 

sito del Senato solo lô11 aprile; lôesame del provvedimento ha iniziato il 

proprio percorso in Commissione Affari costituzionali del Senato lo scorso 15 

aprile. Fino ad ora abbiamo assistito ad un solo voto, quello sulle pregiudiziali 

di costituzionalità presentate da Francesco Campanella per gli ex grillini e da 

Vito Crimi per i grillini ñdocò. Eô poi inziiata la maratona della discussione 

generale, a cui sono iscritti un centinaio di senatori. Lôesame vero e proprio 

del testo dovrebbe iniziare a partire dal 29 aprile in Commissione, per poi 

arrivare al voto dellôAula. Un percorso difficilissimo, data la difficile tenuta 

della maggioranza;  lôostruzionismo dei grillini è scontato, e forse sarà 

altrettanto scontato dare la colpa al Movimento 5 stelle se non si riuscirà a 

proseguire nel percorso parlamentare del testo. Invece, e questo deve essere 

chiaro,  tutte le insidie del percorso provengono dallo stesso Partito 

democratico e dalla maggioranza di Governo. 

Tra i 52 disegni di legge abbinati, che modificano a vario titolo i diversi 

articoli della Costituzione e che sono a firma dei senatori di quasi tutti i 

Gruppi parlamentari, spicca ancora il disegno di legge a prima firma Sen. 

Vannino Chiti, recante ñIstituzione di un Senato delle Autonomie e delle 

Garanzie e riduzione del numero dei parlamentariò, che ¯ sostanzialmente 

alternativo al testo del Governo, in quanto tiene in vita il Senato elettivo, e 

che non è stato affatto ritirato. Il ddl Chiti ha raggiunto 37 adesioni (21 

dissidenti del PD, 12 ex M5S, 3 di Sel e una di Gal).  

Il Capogruppo PD al Senato Zanda si ¯ affrettato a dichiarare  che ñil Pd si ¯ 

dato un metodo sugli emendamenti al ddl di riforma: il vicecapogruppo 

Claudio Martini coordinerà la presentazione delle proposte del Pd con 

l'obiettivo di presentarle nel modo più compatto possibile, con un'unità di 

indirizzo". Peccato che sia davvero difficile coordinare unôunit¨ di 

indirizzo tra una proposta che vede il Senato elettivo, e unôaltra che 

invece dispone un Senato ñdi secondo livelloò. 
 

Martedì 15 aprile, lôassemblea dei senatori del Partito democratico (la 

quinta sulle riforme), ha votato il testo del Governo con 53 favorevoli, 11 
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contrari e 4 astenuti. Ma questo potrebbe non significare nulla: ci 

ricordiamo infatti molto bene che i colleghi del Partito democratico sanno 

nascondere il proprio dissenso nelle assemblee interne, per poi venir fuori nel 

momento giusto (si veda quanto accaduto con lôacclamazione di Prodi a 

Presidente della Repubblica nellôassemblea dei parlamentari PD, a cui ha fatto 

seguito il tradimento di almeno 101 persone). 

E veniamo al testo della riforma costituzionale: una riforma scritta male, 

fortemente criticata da più parti: costituzionalisti, giuristi, politici.  

In generale, il testo del Governo è fortemente criticato sul piano strutturale per 

la formazione del collegio espresso indirettamente Regioni ed enti locali, 

per diversi motivi. Vi è una sovra rappresentazione degli esecutivi rispetto 

alle assemblee elettive locali. Troppi Presidenti di Regione e Sindaci rispetto 

alle espressioni degli eletti. Un appiattimento ingiustificato tra Regioni 

grandi e piccole. Disallineamento tra la durata degli enti locali e lôorgano 

nazionale. 

Altro punto ñdolenteò ¯ la nomina da parte del Presidente della repubblica di 

21 componenti su un totale di 148 membri: un numero enorme, che rischia 

di influenzare in maniera decisiva le maggioranze.  

Il Ministro Boschi in audizione ha detto che il Governo è aperto a ñmodifiche 

migliorativeò del testo del Governo, per esempio sui 21 senatori di nomina del 

Quirinale, ma ha ribadito i punti fermi, tra i quali il principio che il Senato sia 

composto da rappresentanti delle Regioni senza indennità. Un punto fermo 

esattamente contrapposto a quanto chiesto dal disegno di legge a prima 

firma Vannino Chiti.  

Viste le mille questioni sul banco, anche qui lôòurgenzaò diventer¨ con ogni 

probabilit¨ del tutto relativaé 

 

E la riforma del mercato del lavoro? Urgente, urgentissima! Che fine ha 

fatto? Alla Camera, il decreto Poletti è stato ampiamente modificato dalla 

Commissione Lavoro. Allôinterno della maggioranza, Nuovo Centrodestra 

ha annunciato "una battaglia durissima" in Aula , annunciando 

emendamenti "per ritornare al testo originario". In una conferenza stampa alla 

Camera, alla presenza del Ministro Angelino Alfano,  NCD ha denunciato il 

comportamento del Pd che con una maggioranza variabile aveva approvato le 

modifiche al decreto.  A questo punto, il percorso del decreto, si fa molto 

molto pi½ difficileé. 

 

Il famoso ñJobs Actò, di cui si parla ñcon unôenfasi che lo ha trasformato gi¨ 

in leggendaò, ¯ una legge delega che elenca una serie di principi che 
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rimarranno vuoti di contenuto per un tempo indefinito, incapaci di 

rispondere alle reali esigenze del Paese. Il Ministro Poletti  ha dichiarato 

che il jobs act del governo sarà approvato in via definitiva entro giugno 

del 2015.   "Per la legge delega noi ci siamo presi 6 mesi di tempo per 

realizzarla, meno di cosi'... Siamo in grado di chiudere tutto e faremo tutto il 

possibile perchè il Parlamento faccia in fretta. Il Parlamento può chiudere 

entro fine anno la parte che gli compete e noi entro i primi mesi del 2015 

faremo la nostra parte", dice il ministro. Ma non era una riforma urgente? 

Forse la delega non è lo strumento più corretto? Forse non è meglio 

concentrarsi anche sullôattuazione di deleghe gi¨ approvate, tipo quella 

fiscale? 

  
E Forza Italia? Forza Italia è coerente con le proprie posizioni. Vuole le 

rifo rme, e lo ha dimostrato in ogni modo. Ha insistito per proseguire con 

lôesame della legge elettorale; al Senato ha fatto proprio il testo dellôItalicum, 

per poterne chiedere comunque la calendarizzazione ñforzataò entro il 

prossimo mese in quota di minoranza; ha chiesto di avviare lôesame del Ddl di 

riforma della legge elettorale anche per valutare, ascoltando soggetti 

qualificati, se al momento esiste o meno una legge applicabile nel caso si 

vada al voto.  

Ha dimostrato ancora una volta di rispettare i patti e di volere la riforma del 

Senato, ritirando i 50 iscritti a parlare in discussione generale sul testo di 

riforma costituzionale.  

Il rinnovo del patto del 18 gennaio, siglato a Palazzo Chigi lo scorso lunedì tra 

Berlusconi e Renzi, ñaffretta la tempisticaò, questa la promessa di Renzi. 

Comporta variazioni sullo schema del ñnuovoò Senato, questo ¯ sicuro. Ma 

sulla carta continuiamo a non sapere, anzi dubitiamo fortemente, che il 

premier possa (e voglia) far fronte alla fortissima opposizione della sua 

minoranza interna, che in realtà è una maggioranza nel gruppo parlamentare. 

Tutto questo perch® lôEsecutivo ¯ costretto ogni volta a subordinare ogni tipo 

di riforma a ragioni che sono molto lontane da quello che rappresenta ciò di 

cui ha bisogno il Paese, e continua a navigare a vista in un mare pieno di 

ricatti provenienti dalle mille anime contrastanti di cui si compone la sua 

maggioranza scricchiolante. Lôunica soluzione possibile per andare avanti 

sembra essere quella della maggioranza a ñgeometrie variabiliò, che cambia 

a seconda del settore in cui incidere, e di ciò che più conviene al Premier: ma 

fino a quando potrà durare? 
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(6) 

Brunetta: ñBasta con la televendita, decreto Irpef 

¯ mancia elettoraleò 

Intervista di Renato Brunetta su Il Foglio  
 

 che titolo vuoi fare? Lôunico è: basta con la televendita.  

Non ¯ questione di rigorismo, ma di difesa della Costituzione, vedi allôarticolo 81, e 

di procedure e regole. Non è Renzi quello che vuole seguire le regole? Nelle 

comunicazioni con la Commissione europea ci sono procedure previste dalla normativa 

nazionale (la legge n. 243/2012) ed europea. Qui non sono state rispettate. 

Ma non sarà solo questione di procedure. ñSostanza. Quando Alesina e Giavazzi, o altri, 

parlano di attivare un ócontractual agreementô, parlano di un accordo bilaterale in cui si 

chiede una dilazione sui tempi di rientro sul debito, ma mettendo sul piatto una serie 

precisa di riforme gi¨ decise che garantiscano sull`uso di quellôaccordo. Dovô¯ tutto 

questo? E quali sarebbero invece le possibili conseguenze sulla nostra finanza di questa 

ónotifica?ò. 

Poi, a ben guardare, incalza il capogruppo di FI, ñil pagamento dei debiti della Pubblica 

amministrazione ¯ gi¨ stato riconosciuto ófattore attenuanteô per la valutazione della 

conformità del bilancio dello stato con i criteri di deficit e debito del Patto di stabilità. 

Viceversa, nella lettera non cô¯ alcuna spiegazione dettagliata del piano di rientro verso 

lôobiettivo programmatico richiesto. E a fronte di un peggioramento dei saldi di finanza 

pubblica, come far¨ Padoan a giustificare il decreto per il bonus Irpef?ò. 

ñIl Def ¯ stato approvato al Senato con 156 voti di maggioranza. Il che vuol dire che di 

fatto il governo non ha la maggioranza assoluta in una Camera. Immaginiamoci cosa potrà 

succedere sulla riforma elettorale, quella del Senato stesso, del Titolo V, o 

sullôabrogazione del Cnelò. 

Ma ¯ soprattutto il contenuto del Def a non piacere: ñArriva un decreto, sullôIrpef, mi 

dicono di quasi 45 articoli, disomogeneo. E già voglio vedere come farà il presidente 

Napolitano, in passato cos³ scrupoloso su queste cose, a firmarloò. 

ñLôunica cosa che vedo attuata ¯ una forma di laurismo, nel senso di Achille Lauro: una 

mancia elettorale, questi 80 euro o quanti saranno. Una cosa devastante per i contiò. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E 

Per leggere lôINTERVISTA su www.ilfoglio.it  vedi il link  

http://www.ilfoglio.it/soloqui/22917 

http://www.ilfoglio.it/soloqui/22917
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(7) 

Dichiarazione di voto di Renato Brunetta in 

merito al Documento di economia e finanza 2014  

 

ignora Presidente, onorevoli colleghi, 

 

 
 
intanto mi lasci stigmatizzare la non presenza del Ministro Padoan in 

quest'Aula durante il dibattito e durante queste dichiarazioni di voto. 

Penso non sia segno di rispetto per il Parlamento venire qui, fare una scarna 

relazione e poi andarsene. Comportamento, del resto, tenuto anche al Senato. 

Su un documento così importante, così decisivo per la vita del nostro Paese, 

dei nostri rapporti con l'Europa, ha questo atteggiamento di disprezzo «in 

fondo» per quest'Aula.  

 

Quindi, chiedo a lei, signora Presidente, se lo ritiene, di farsi interprete di 

questa amarezza rispetto alla correttezza dei rapporti istituzionali per la 

mancanza del Ministro Padoan qui oggi. Al Senato, sarà poi il Presidente del 

Senato a decidere cosa dire. 

 
Mi faccia dire poi un'altra cosa in premessa. Apprendo dalle agenzie di 

stampa che il DEF è stato approvato al Senato con 156 voti di 

maggioranza, laddove invece la risoluzione sullo scostamento, altro 

documento non affatto di carattere tecnico ma assolutamente politico, è stato 

approvato con 170 voti, con una maggioranza, se cô¯ stata, risicata da parte del 

Governo ï e forse non cô¯ stata ï e con l'aiuto di una decina di voti da parte 

delle «sedicenti» opposizioni o di alcune opposizioni. Il che vuol dire che, di 

fatto, il Governo non ha la maggioranza assoluta in una Camera del 

Parlamento, in una Camera delle nostre Assemblee. Al Senato 160-161 voti 

per quanto riguarda la risoluzione sullo scostamento, 156 voti per quanto 

riguarda il DEF.  

 

Questo la dice lunga sullo stato di salute di questo Governo e di questa 

maggioranza. Se su questo tema così decisivo il Governo non ha la 

ñS 
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maggioranza, immaginiamoci cosa potrà succedere sulla riforma elettorale e 

sulla riforma dello stesso Senato e del Titolo V o dell'abrogazione del CNEL. 

 

Questa come premessa per stabilire lo stato comatoso di questa maggioranza e 

di questo Governo: stato comatoso che si evince anche da un'altra valutazione, 

signora Presidente. Noisiamo bombardati quotidianamente dal Presidente del 

Consiglio in una sorta di bolla mediatica sulle «magnifiche sorti e 

progressive» della sua politica economica e della sua politica di riforme. 

 
Secondo il Presidente del Consiglio, gli 80 euro in busta paga, in termini 

di riduzione del cuneo fiscale, sono stati già distribuiti almeno sette-otto 

volte: cosa che tutti sanno non essere vera anche perché il Governo si sta 

arrabattando, sta impazzendo per trovare le relative coperture. Eppure, 

nell'opinione pubblica, i 70-80 euro sono già stati consegnati e distribuiti. 

 
Tutti ricordano la conferenza stampa del Presidente del Consiglio ï quella dei 

pesciolini ï in cui diceva che le coperture erano il doppio di quelle necessarie. 

Da quello che sappiamo, ad oggi,non esiste ancora un testo di decreto-

legge per quanto riguarda la riduzione del cuneo e non esiste alcuna 

indicazione puntuale e precisa sulla spending review e sulle singole tipologie 

di taglio dello stesso cuneo. Non esiste assolutamente nulla. Questo per 

quanto riguarda la parte pesciolini. 

 
Per quanto riguarda la situazione delle riforme istituzionali, sappiamo tutti 

che la riforma elettorale era considerata da questo Governo prioritaria non 

solo per rispondere alla sentenza della Corte costituzionale ma anche per dare 

una struttura strategica di stabilità alle istituzioni del nostro Paese. Bene, 

questa riforma elettorale è insabbiata al Senato da oltre cinque settimane e 

forse sarà approvata nell'autunno. Anche questo è un fatto estremamente 

grave perché l'impegno del segretario del PD prima e del Presidente del 

Consiglio poi è stato assolutamente vanificato. 

 
Come appare altrettanto insabbiata la riforma del Senato che doveva essere 

approvata al più presto (entro il 25 maggio è stato detto in tutte le forme e in 

tutti i modi), salvo che la maggioranza, il Partito Democratico è ad oggi 

assolutamente diviso sulla stessa, che tra l'altro sta ottenendo critiche feroci da 

tutto il mondo non solo accademico ma dei costituzionalisti in quanto, è stato 

detto da più parti, scritta malissimo e con gravissimi profili di 

incostituzionalità. Pertanto, anche la riforma del Senato è ancora in mente Dei. 



Il Mattinale ï 18/04/2014 

26 

 

Per non parlare poi delle altre riforme, signora Presidente, che è in altre 

faccende affaccendata in questo momento. Per non parlare delle altre riforme: 

parlo della riforma della pubblica amministrazione, che doveva essere 

approvata entro il mese di aprile, di cui non si sa assolutamente nulla e che 

attendiamo fiduciosi che venga presentata, che venga illustrata, ma di cui non 

si sa assolutamente nulla. Così come la riforma della giustizia, così come la 

riforma del mercato del lavoro di cui si sa qualcosa perché è stata divisa in due 

parti: un decreto minimalista Poletti che sta peggiorando di giorno in giorno, 

sotto l'assalto dei conservatori del Partito Democratico, e una legge delega che 

è stata depositata ma che, a detta dello stesso Poletti, sarà approvata nel 2015. 
 

Doveva essere il Jobs Act il cuore centrale della risposta del nuovo Governo ai 

problemi della disoccupazione: ne parleremo nel 2015. 

 
Tutto questo non sarebbe così importante nella discussione di oggi, se il Piano 

nazionale delle riforme non fosse parte centrale dei documenti che andiamo ad 

approvare oggi con le risoluzioni relative.  

 

Anche perché il Ministro Padoan ha detto, sbagliando ï e mi dispiace che non 

sia qui presente, perché è un errore da «matita blu» ï, che il combinato 

disposto dal Piano nazionale delle riforme consentirà all'Italia di avere la 

necessaria flessibilità per quanto riguarda i limiti di bilancio. Eh no, 

Presidente Renzi e Ministro Padoan: non basta annunciare le riforme, 

occorre attuarle e occorre avviarle una volta approvate e, solo a riforme 

avviate, si potrà discutere con l'Europa, trattare con l'Europa la 

flessibilizzazione dei vincoli di bilancio. 

 
Quindi, siamo dentro a una bolla mediatica di illusioni, che porta questo 

Governo a «vendere» cose che non ha affatto acquisito, a venderle agli italiani 

attraverso la televisione, attraverso le conferenze stampa e attraverso le 

chiacchiere giornaliere del Presidente del Consiglio; ma noi pensiamo che 

questa televendita da parte del Presidente Renzi non funzionerà con 

l'Europa . 

 
E qui viene il caso della famosa lettera, che ci viene comunicata la sera di 

martedì in sede di audizione in Commissione bilancio. In quell'occasione, il 

Ministro Padoan tira fuori questa lettera inviata alla Commissione europea, 

salvo che sappiamo che, quella sera stessa, la lettera non era stata affatto 
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inviata, ma, se l'ha inviata, l'ha fatto il giorno seguente, dopo insistenze molto 

intense da parte di questo ramo del Parlamento.  

 

Il che vuol dire che il Ministro Padoan ha mentito al Parlamento, dicendo 

di avere ottemperato ad una prescrizione di legge di rango costituzionale, 

dicendo di avere notificato alla Commissione europea la lettera, salvo non 

averlo fatto, perché la lettera ha la data del giorno seguente.  

 

Ne deriva, signora Presidente, che questo Governo e questa maggioranza sono 

in stato comatoso, sono in confusione mentale, sono in una perenne vendita di 

illusioni; vendita di illusioni che non potrà che far male a questo Paese, che 

non potrà che far male alla finanza pubblica di questo Paese. Anche perché se i 

dati dell'economia italiana ï come sappiamo, quelli relativi all'occupazione, 

quelli relativi alla disoccupazione, quelli relativi al PIL, quelli relativi ai 

consumi ï sono disastrosi, non si capisce come il Governo, domani, potrà 

emanare un decreto totalmente scoperto, in deficit, semplicemente per 

«comprarsi» il consenso alle prossime elezioni europee.  

 

Questa è una forma di «laurismo»: Achille Lauro, che dava una scarpa ai 

propri elettori, salvo dargli la seconda scarpa una volta vinte le elezioni. 

 
Questo non è accettabile e per questa ragione, signora Presidente, indico il 

voto negativo tanto sulla risoluzione sul DEF, quanto sulla risoluzione 

sullo scostamento. Questo perché la «televendita delle illusioni» fa male al 

nostro Paese, fa male alla nostra credibilità, fa male alla nostra gente. È ora di 

dire basta a questa televendita. 

 

 

On. Prof. RENATO BRUNETTA  
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Per approfondire leggi le Slide 658  

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 
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(8) 

Renzi e la politica dei tre forni.  

Cerca aiuto nelle finte opposizioni perché non ha  

i numeri per governare. Altro che ñcambia versoò, 

qui si torna alla Prima Repubblica 

 

i avvicina la Santa Pasqua e le sorprese per Matteo Renzi sono tre. 

Nella giornata di ieri ha aperto il suo uovo di cioccolato, scoprendo 

di poter contare su una triplice maggioranza da utilizzare a 

sostegno del suo governo nei momenti di maggiore difficoltà. 

 
Già in diverse occasioni sul Mattinale avevamo spiegato in cosa 

consistesse la politica dei due forni adottata dal premier.  
 

Un forno è rappresentato dalla maggioranza governativa, quella ï per 

intendersi ï formata dal Pd e da Ncd. Un secondo forno Renzi voleva 

crearlo con lôopposizione responsabile di Forza Italia , in modo tale da 

garantirsi il via libera 

sulle riforme. Ma 

siccome abbiamo 

smascherato i suoi 

trucchi e le riforme 

sono parole al vento, 

questo secondo forno 

per noi non esiste. 

 
Ieri si è venuto a 

creare un terzo 

forno, composto 

dalle finte opposizioni di Sel e M5s (più qualche troncone della Lega) 

arrivate in soccorso del governo al Senato dove si votata sul Def. Se a 

Montecitorio il documento ha ricevuto 348 voti favorevoli e 143 contrari, 

al Senato non è andato tutto liscio.  

S 
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A Palazzo Madama il Def è stato approvato con 170 voti, ma solo 162 

voti sono stati espressi dalla maggioranza che sostiene il governo, i 

restanti 8 sono arrivati da Lega, Sel e M5s.  

 

La votazione è finita sotto quota 161, soglia necessaria per il 

mantenimento in vita di questo governo. 
Altre turbolenze si sono registrate nel rapporto con Ncd in 

merito decreto Poletti sul Lavoro: il Pd ï secondo il gruppo di Alfano ï 

avrebbe posto ñirrigidimenti su apprendistato e formazioneò. 

 
Tralasciando per un attimo i singoli provvedimenti, ciò che ci preme 

rilevare ¯ lôinconsistenza della maggioranza di governo, ora costretta a 

chiedere il soccorso di quelle che ieri il capogruppo di Forza Italia alla 

Camera Renato Brunetta ha definito ñsedicenti opposizioniò per 

sopravvivere.  

 

Come si può pensare di andare avanti in questo modo, con il Pd pronto a 

smontare punto per punto ogni proposta di legge che arriverà in 

Parlamento? Assurdo. 

 
Noi abbiamo dimostrato di essere una forza responsabile; abbiamo 

avvertito Renzi dei rischi a cui andava incontro senza ottenere una 

risposta, figuriamoci un tweet.  

 

Non solo con il decreto Irpef  si garantiscono mance 

elettorali discriminando ad esempio piccoli artigiani, commercianti e 

partite Iva, ma il governo non ha neppure i numeri necessari per poter 

andare avanti. 

 
Nellôattesa di sapere se il Quirinale manifester¨ preoccupazioni per la 

scarsa tenuta della maggioranza, attendiamo il prossimo trucco di Renzi.  

 

Pronti, come sempre, a smascherarlo puntualmente. 
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(9) 

Se cô¯ speranza oggi per la crisi in Ucraina,  

è merito di Berlusconi. Parola di Putin 

urante la conferenza stampa di ieri, Putin ha spiegato dove stia la sorgente 

della pace, in Ucraina e nel resto del mondo. Nel dialogo. Non solo di 

parole, ma di fatti, scelte, decisioni. E ï sorpresa per tutti (peraltro ignorata 

in Italia) ï ha dato il nome a questa chance di pace per il nuovo millennio: ñil 

signor Silvio Berlusconiò. 
 Ha detto testualmente: ñNoi teniamo da conto le nostre relazioni con lôItalia. 

Ricordo che il signor Berlusconi è stato 

lôiniziatore della creazione del Consiglio 

Russia-Nato. Purtroppo queste relazioni al 

momento sono congelate, ma comunque lui 

lo ha fatto. E negli ultimi tempi dedichiamo 

molto tempo allo sviluppo delle relazioni 

bilateraliò ha aggiunto Putin, anche ñcon il 

nuovo premierò italiano. Matteo Renzi. 
  
Se l'Italia avrà un posto di primo piano, 

anche fuori da Firenze e da Pontassieve, 

questo è merito di Berlusconi. Un'occasione 

d'oro che è bene Renzi non sciupi, e di cui 

onestà vorrebbe ne riconosca l'artefice. 
  

Andiamo alla cronaca, per spiegare il contesto di questa dichiarazione. Nel giorno 

della quadrilaterale a Ginevra, il presidente russo si è mostrato rassicurante e 

apertamente propenso al confronto lasciando trapelare la propria speranza: 

che con la presidenza di turno italiana a Bruxelles, che inizierà dal primo di luglio, 

ci sar¨ un ñnuovo impulsoò ai rapporti Ue-Russia. Putin ha avvertito che la 

pacificazione del sud-est dell'Ucraina pu¸ avvenire soltanto attraverso ñil 

dialogo e le procedure democraticheò, non con le forze armate. Musica per le 

nostre orecchie. 
Lo sapevamo, confidavamo nei frutti del rapporto di amicizia tra Putin e Berlusconi. 
La storia non è fatta solo di rapporti di forza, ma di incontro tra uomini sinceri. 

Cambia il corso della storia, lo plasma per un futuro migliore. 
  
Questa pacificazione ha un nome: Silvio Berlusconi.  

D 
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Berlusconi in campo,  

20 anni di protagonismo internazionale 

 

erlusconi è stato il Presidente del Consiglio italiano negli anni più 

turbolenti della politica mondiale. Il suo più grande merito: essere 

riuscito a fare sintesi tra le linee di fondo che avevano 

caratterizzato la politica estera italiana dalla Seconda Guerra Mondiale 

alla Caduta del Muro di Berlino. 

Sono stati 20 anni di politica estera caratterizzati da: un europeismo 

esigente e protagonista; un rapporto stretto con gli Usa in condivisione 

di valori e interessi comuni; unôostpolitik  in netta rottura con quanto 

accaduto durante la Guerra Fredda (storiche aperture verso Russia e 

mondo arabo); fortissimi legami con Israele.  

I fatti? Eccoli: 
 

 

BERLUSCONI UNICO LEADER POLITICO AD AVER PRESIEDUTO PER 

TRE VOLTE IL G8 :  

 

 Napoli nel 1994 

 Genova nel 2001 

 LôAquila nel 2009 
 
 

 

INCONTRO DI  CAMP DAVID , 13 settembre 2002: 

 

 

 Iraq, Afghanistan, Medio Oriente e la difficile congiuntura 

economica mondiale: questi i temi affrontati a Camp David tra 

George Bush e Silvio Berlusconi. Il presidente del Consiglio è 

stato il primo capo di governo italiano, dopo Alcide De Gasperi, a 

varcare la soglia della residenza presidenziale tra le montagne del 

Maryland. Quello fu il settimo incontro tra i due presidenti in 

poco meno di un anno.  
 

B 
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ACCORDO PER LA REALIZZAZIONE DEL GASDOTTO SOUTH 

STREAM, 23 giugno 2007: 

 

 Eni e Gazprom firmano un memorandum dôintesa per la 

realizzazione del gasdotto South Stream. Progetto volto alla 

costruzione di un nuovo gasdotto in grado di connettere 

direttamente Russia ed Unione Europea, eliminando ogni Paese 

extra-comunitario dal transito. È un progetto sviluppato 

congiuntamente da Eni, Gazprom, EDF e Wintershall .  
 

 

INTESA NATO-RUSSIA, PRATICA DI MARE , 28 maggio 2002: 

 
 

 Accordo storico fortemente voluto dal Presidente Berlusconi, che 

ha rafforzato la costruzione della difesa comune europea, sancendo 

la nascita del ñConsiglio a 20ò con lôingresso della Russia nel 

vertice NATO attraverso la firma della Dichiarazione di Roma 

sugli interventi comuni tra i quali il contrasto al terrorismo e la non 

proliferazione delle armi di distruzione di massa. 
 

 

DISCORSO DI FRONTE AL CONGRESSO DEGLI STATI UNITI RIUNITO 

IN SESSIONE CONGIUNTA, 1 marzo 2006: 

 

 Sono 94 i leader stranieri ad avere parlato di fronte a Camera e 

Senato degli Stati Uniti: tra di essi ci sono Winston Churchill, 

Yitzhak Rabin e Nelson Mandela. 11 monarchi e 3 regine. Fra i 

leader italiani: Alcide de Gasperi (24 settembre 1951), Bettino 

Craxi (6 marzo 1985) e Giulio Andreotti (7 marzo 1990); Giovanni 

Gronchi (29 febbraio 1956) e Antonio Segni (15 gennaio 1964).  
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CRISI RUSSIA-GEORGIA, Agosto 2008: 

 

 Berlusconi facendo leva sui suoi ottimi rapporti con Putin tentò di 

fermare gli scontri e impedire una battaglia in campo aperto tra i 

due eserciti, si adoperò per fare in modo di giungere a una 

soluzione equilibrata della questione. Il Consiglio Europeo 

straordinario tenutosi il 1 settembre 2008 a Bruxelles, fece propria 

la linea del ñbuon sensoò fortemente auspicata dallôItalia. 
 

CONFLITTO ISRAELO -PALESTINESE, 2009: 

 

 Amico sia di Simos Peres che di Benjamin Netanyahu, 

rispettivamente presidente e primo ministro di Israele, da gennaio 

del 2009, appena termina l'offensiva israeliana a Gaza, il governo 

italiano sostiene con forza unôiniziativa per la pace in tutta la 

regione.  
 

NOMINA DELLA  DANIMARCA ALLA NATO , 2009: 

 

 Amico del premier turco Recep Tayyip Erdogan, Berlusconi è 

riuscito a mediare per far togliere il veto della Turchia alla nomina 

dellôex premier della Danimarca, Anders Fogh Rasmussen, a capo 

della Nato. In Danimarca erano appena state pubblicate delle 

vignette anti-islamiche. 
 

 
 

 

 
 

 

 

 
 
 

 

Per approfondire BERLUSCONI: 20 ANNI DI POLITICA 
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(10) 

Le nostre idee per un programma per lôEuropa. 

Leader, candidati e programma vincenti 
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Ecco chi sono i nostri candidati 
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I. LôEuropa che vogliamo 
 

II.  I valori del Partito popolare europeo 
 

III.  LôEuropa delle libert¨ 
 

IV.  LôEuropa della crescita e della solidarietà 
 

V. LôEuropa, continente del futuro 
 

VI.  Una scelta per lôEuropa: le 4 unioni 
 

VII.  La Banca centrale europea come prestatore di ultima istanza 
 

VIII.  Giorni felici sono di nuovo qui, a un passo. Investimenti ed economia della 

manutenzione, per la modernizzazione e la competitivit¨ del ñsistema Paeseò 
 

IX.  Verso un Industrial compact 
 

X. Il ruolo della Banca europea degli investimenti 
 

XI.  Il lavoro come libertà: obiettivo piena occupazione 
 

XII.  Investire nel futuro: più scuola, più cultura, più formazione, più libertà 
 

XIII.  Italia, che fare? Riduzione della spesa pubblica corrente e riduzione di pari 

importo della pressione fiscale 
 

XIV.  Garanzie europee per una giustizia giusta 
 

XV. Immigrazione: da problema a risorsa 
 

XVI.  Lotta alla corruzione ed efficienza della Pubblica amministrazione 
 

XVII.  La strada per lôindipendenza energetica 
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I.  LôEUROPA CHE VOGLIAMO 

 
 

 

Esistono due idee diverse dellôEuropa. 

 

La nostra Europa è liberale e cristiana, ¯ lôEuropa del federalismo e della 

sussidiarietà, della libertà di iniziativa e della responsabilità verso quanti hanno 

bisogno di essere aiutati.  

 

La sinistra europea invece confonde la vera solidariet¨ con lôassistenzialismo, 

trasformando gli individui in sudditi. 
 
 

II.  I VALORI DEL PPE  

 
 

 

Venti anni dopo il congresso di Atene (1992), il Partito popolare europeo ha 

aggiornato il suo manifesto dei valori.  

Tra questi: 

 

- la libertà come diritto umano centrale; 
 

- il rispetto per le tradizioni dei popoli e per le associazioni di individui; 

 

- la solidarietà per aiutare chi ha bisogno; 
 

- garantire finanze pubbliche solide; 
 

- conservare un ambiente sano; 
 

- il principio di sussidiarietà, orizzontale e verticale; 
 

- la democrazia pluralista e lôeconomia sociale di mercato; 
 

- una visione contraria ad ogni tipo di totalitarismo; 
 

- un ñordine socialeò che sposa lôindividualismo con i diritti sociali, la propriet¨ 

privata con il concetto di bene comune. 




